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Progetto sostenuto da Fondazione Cariplo – LAIVin. Ideato da Istituto ENRICO FERMI di Mantova in collaborazione con Teatro

Magro. Si ringraziano Associazione Arcigay La Salamandra e Associazione Bubble
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“La lingua é una struttura dinamica che cambia in continuazione. L'uso di un termine anziché di un altro

comporta una modificazione nel pensiero e nell'atteggiamento di chi lo pronuncia e quindi di chi lo ascolta.
 La parola è una materializzazione, un'azione vera e propria. Ciononostante la maggior parte della gente è
conservatrice e mostra diffidenza se non paura nei confronti dei cambiamenti linguistici, che la offendono

perché disturbano le sue abitudini o sembrano una violenza “contro natura”.
 Toccare la lingua è come toccare la persona stessa.” 

Estratto dalle “Raccomandazioni” di Alma Sabatini 1986. 
 
 

L’evento si inserisce in un progetto triennale su scala regionale chiamato LAIVin che vede la messa
in rete di piu’ di 40 istituti della Lombardia. Il tema del triennio è l’IDENTITÀ e di questo primo
anno è il linguaggio di genere. Il testo è in parte autoprodotto in parte ispirato al testo di Vera

Gheno “Singolari Femminili” e al testo di Alma Sabatini “Raccomandazioni”.
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